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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 settembre 2020 .

      Determinazione dell’entità massima del contributo rico-
noscibile in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di 
trasporto pubblico non di linea che dotano i veicoli adibiti 
ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il po-
sto guida dai sedili riservati alla clientela e disciplina delle 
modalità di presentazione delle domande di contributo e di 
erogazione dello stesso.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni recante: «Codice in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale» e, in particolare, l’art. 15, che prevede che 
le pubbliche amministrazioni provvedono a razionalizza-
re e semplificare i procedimenti amministrativi, le atti-
vità gestionali, i documenti, la modulistica, le modalità 
di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei 
cittadini e delle imprese; 

 Visti, in particolare, gli articoli 68 e 69 del citato decre-
to legislativo n. 82 del 2015 finalizzati a favorire il riuso 
dei programmi informatici di proprietà delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020/2022»; 

 Vista la ripartizione in capitoli delle Unità di voto par-
lamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022 
pubblicata in data 30 dicembre 2019 ed in particolare la 
tabella 10 del bilancio di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto lo stanziamento di competenza e cassa per l’eser-
cizio finanziario 2020 di euro 2.000.000,00 sul capitolo 
7271 «Contributo in favore dei soggetti che svolgono au-
toservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i 
veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte 
a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela» 
del bilancio di previsione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in 
particolare l’art. 93, che al comma 1, primo periodo, pre-
vede che: «allo scopo di contrastare e contenere il diffon-
dersi del    virus    COVID-19, nonché per garantire maggiori 
condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è 
riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svol-

gono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che 
dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie di-
visorie atte a separare il posto di guida dai sedili riservati 
alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformi-
tà, omologazione o analoga autorizzazione»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ed in par-
ticolare l’art. 264 in materia di liberalizzazione e sem-
plificazione dei procedimenti amministrativi in relazione 
all’emergenza COVID-19; 

 Considerato che il citato art. 93, al comma 1, secondo 
periodo, dispone che presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un apposito fondo con la 
dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Tenuto conto che, ai sensi del predetto art. 93, com-
ma 1, terzo periodo «le agevolazioni consistono nel rico-
noscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle 
risorse di cui al secondo periodo, nella misura indicata 
nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superio-
re al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo 
installato»; 

 Considerato che il predetto art. 93, al comma 2, dispo-
ne che «con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, viene determinata 
l’entità massima del contributo riconoscibile e sono di-
sciplinate le modalità di presentazione delle domande di 
contributo e di erogazione dello stesso»; 

 Visto il decreto 2 aprile 2020, prot. n. 40265, del Mini-
stro dell’economia e delle finanze con cui è stato istituito, 
nel corrente esercizio finanziario, il capitolo 7271 «Con-
tributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi 
di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli 
adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a se-
parare il posto guida dai sedili riservati alla clientela», 
con stanziamento di competenza e di cassa per l’esercizio 
finanziario 2020 di 2 milioni di euro per le finalità di cui 
ai citato art. 93, comma 1, primo periodo; 

 Considerata la necessità di provvedere tempestiva-
mente all’individuazione delle procedure operative per 
dare attuazione alle previsioni di cui all’art. 93, com-
ma 2, del citato decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 
24 aprile 2020; 

 Considerato che il riuso dei programmi informatici di 
proprietà delle pubbliche amministrazioni, secondo quan-
to previsto dagli articoli 68 e 69 del citato decreto legisla-
tivo n. 82 del 2005, garantisce il raggiungimento delle fi-
nalità di economicità, efficienza, tutela degli investimenti 
e neutralità tecnologica; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, che dispone che «le amministrazioni del-
lo Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi 
pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a 
società a capitale interamente pubblico su cui le predette 
amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello 
esercitato su propri servizi e che svolgono la propria atti-
vità quasi esclusivamente nei confronti dell’amministra-
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zione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di fun-
zionamento degli interventi relativi ai fondi sono a carico 
delle risorse finanziarie dei fondi stessi». 

 Ritenuto, pertanto, di disporre l’affidamento a società a 
capitale interamente pubblico delle attività di attuazione 
ed esecuzione connesse all’adozione del decreto di cui al 
predetto art. 93; 

 Vista l’applicazione    web    denominata «   Bonus    disposi-
tivi antiabbandono» di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 gennaio 2020, n. 39, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 39 
del 17 febbraio 2020, le cui misure tecniche ed organiz-
zative e modalità di attuazione sono adottate e rispettate 
anche nell’ambito del presente decreto; 

 Vista la circolare del 14 aprile 2020, prot. n. 10830 del 
Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli af-
fari generali e il personale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la successiva circolare del 26 maggio 
2020, prot. n. 14724 del direttore generale per la moto-
rizzazione che individuano le prescrizioni tecniche per 
l’applicazione di divisori sui veicoli destinati ai servizi di 
autotrasporto pubblico non di linea; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Sentita l’Autorità garante per i dati personali che, 
nella riunione del 9 luglio 2020, si è espressa, ai sen-
si dell’art. 58, par. 3, lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 2016/679, formulando parere favorevole; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina i criteri e le modalità di 
concessione ed erogazione dei contributi previsti dall’art. 93, 
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 2. Il contributo è erogato, nella forma di rimborso, in 
favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto 
pubblico non di linea che, dalla data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 18, dotano i veicoli adibiti ai 
medesimi servizi di paratie divisorie conformi alle pre-
scrizioni tecniche di cui alle circolari citate in premessa.   

  Art. 2.
      Richiedenti    

     1. Il contributo può essere richiesto dai soggetti che, in 
forma individuale, societaria associata, svolgono autoser-
vizi di trasporto pubblico non di linea e che dotano i vei-
coli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a 
separare il posto di guida dai sedili riservati alla clientela. 

 2. Il contributo è riconosciuto in relazione a ciascun 
veicolo che viene dotato di paratia, in proprietà o in lo-
cazione finanziaria o detenuto ad altro titolo dai soggetti 
di cui al comma 1, utilizzato per il servizio di trasporto 
pubblico non di linea.   

  Art. 3.
      Contributo per l’acquisto    

     1. Il contributo è erogato mediante rimborso di un im-
porto fino al cinquanta per cento del costo della paratia 
divisoria e, comunque, nel limite massimo di 150 euro 
per ciascun veicolo su cui è installata. 

 2. I contributi sono-assegnati secondo l’ordine tempo-
rale di ricezione delle richieste fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. 

 3. È possibile presentare la richiesta di contributo a de-
correre dalla data di entrata in esercizio della piattaforma 
di cui all’art. 4.   

  Art. 4.
      Procedura    

     1. Per accedere al contributo, il richiedente, previa re-
gistrazione sulla piattaforma informatica «   Bonus    paratie» 
accessibile direttamente o dal sito del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, presenta istanza compilando il 
modello disponibile sulla piattaforma stessa a decorrere 
dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 2. L’identità dei richiedenti è verificata, in relazione ai 
dati del nome, cognome e codice fiscale, denominazio-
ne sociale, attraverso il sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale, di seguito «SPID». A tal fine gli in-
teressati, qualora non ne siano già in possesso, richiedono 
l’attribuzione dell’identità digitale ai sensi dell’art. 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 otto-
bre 2014. 

  3. L’istanza è corredata da una dichiarazione sostitutiva 
resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 28 dicembre 2000, n. 445 in cui il soggetto 
richiedente attesta e comunica quanto segue:  

 a. di esercitare in forma individuale o societaria o as-
sociata l’attività di autoservizi di trasporto pubblico non 
di linea; in caso di esercizio in forma societaria o associa-
ta dell’attività di autoservizi di trasporto pubblico non di 
linea, la dichiarazione deve essere presentata dal legale 
rappresentante; 

 b. il numero di targa del veicolo o dei veicoli su cui 
è installata la paratia; 

 c. il titolo che legittima la disponibilità del veicolo o 
dei veicoli in capo al richiedente, quale, a titolo esempli-
ficativo, proprietà o locazione finanziaria; 

 d. che il veicolo su cui viene installata la paratia è 
destinato in via principale all’attività di autoservizi di tra-
sporto pubblico non di linea; 

 e. per gli autobus l’avvenuta visita e prova per l’in-
stallazione della paratia e conseguente aggiornamento 
della carta di circolazione; 

 f. il codice Iban per l’accredito del rimborso; 
 g. cognome e nome dell’intestatario o cointestatario 

del conto corrente, che deve coincidere con il richiedente; 
 h. l’indirizzo e-mail per eventuali comunicazioni 

connesse all’erogazione del rimborso. 
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 4. All’istanza devono essere allegate copia della fattura 
relativa all’acquisto ed installazione della paratia diviso-
ria e copia della dichiarazione concernente l’installazione 
sul veicolo della paratia di cui ai modelli allegati alle cir-
colari citate in premessa. 

 5. L’applicazione prevede il rilascio, nell’area riservata 
a ciascun beneficiario registrato, di una ricevuta di quanto 
presentato sulla piattaforma.   

  Art. 5.
      Rimborso per l’acquisto    

     1. Ai fini dell’attribuzione del contributo, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti attraverso SOGEI 
procede alla verifica della validità e correttezza dei dati 
relativi al codice fiscale dichiarati dal richiedente ai sensi 
dell’art. 4 attraverso il collegamento con l’anagrafe tribu-
taria, e della targa del veicolo, utilizzando apposito elen-
co fornito dalla Direzione generale per la Motorizzazione 
aggiornato con cadenza mensile, anche per l’eventuale 
risoluzione di problematiche connesse al numero di targa 
inserito. 

 2. Per ciascun veicolo per cui è stata acquistata e instal-
lata la paratia, si provvede al rimborso mediante accredito 
di un importo fino al cinquanta per cento del costo della 
paratia e, comunque, nel limite massimo di euro 150, sul 
conto corrente le cui coordinate bancarie sono fornite al 
momento della presentazione dell’istanza di rimborso.   

  Art. 6.
      Soggetti attuatori    

      1. L’amministrazione responsabile per l’attuazione del 
presente decreto è il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti che si avvale, mediante stipula di apposite con-
venzioni, delle società:  

   a)   SOGEI - Società generale d’informatica S.p.a., ai 
sensi della normativa in materia di riuso dei programmi 
informatici, incaricata principalmente delle attività infor-
matiche relative alla piattaforma cui si registrano richie-
denti ed attraverso la quale vengono presentate le istanze 
di rimborso ed in particolare, per la verifica della sussi-
stenza delle condizioni di cui all’art. 4; 

   b)   CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi 
pubblici S.p.a., ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decre-
to-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, quale gestore 
delle liquidazioni dei rimborsi richiesti ed in particolare, 
per le attività di cui all’art. 5.   

  Art. 7.
      Controlli    

     1. Ai fini di effettuare i necessari controlli, anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 264 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, SOGEI invia al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti la reportistica necessaria re-
lativa ai richiedenti registrati e a CONSAP la reportistica 
per la rendicontazione delle richieste di rimborso presen-
tate sulla piattaforma. 

 2. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 9, 
SOGEI provvede al monitoraggio degli oneri derivanti 
dalle paratie installate sui veicoli e trasmette al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed a CONSAP, entro 
il giorno 15 di ciascun mese, la rendicontazione riferita 
alla mensilità precedente delle richieste di rimborso. In 
caso di esaurimento delle risorse disponibili, SOGEI non 
procede all’accettazione di ulteriori istanze e dà tempesti-
va comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.   

  Art. 8.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Il titolare del trattamento dei dati personali, di cui 
all’applicazione    web    dedicata e inerente lo svolgimento 
dei propri compiti istituzionali, è il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 2. I soggetti attuatori di cui all’art. 6 sono designati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti quali respon-
sabili del trattamento dei dati con apposito atto scritto in 
cui sono specificati analiticamente i compiti affidati, che 
non comportano decisioni sulle finalità e sulle modalità di 
utilizzazione dei dati stessi che restano nella sfera della ti-
tolarità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
conformità all’art. 28 del regolamento (UE) n. 2016/679. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti as-
sicura il trattamento dei dati personali nel rispetto della 
normativa vigente con riferimento, in particolare, alle 
modalità e ai tempi di conservazione dei dati personali, 
nel rispetto dei principi di    privacy by design    e    by default   , 
limitandolo alla sola realizzazione dei compiti attinenti 
all’attribuzione del contributo e ai successivi control-
li sulla relativa erogazione. Nelle convenzioni di cui 
all’art. 6 sono individuate le misure tecniche e organiz-
zative volte ad assicurare un adeguato livello di sicurezza 
con riferimento ai rischi derivanti dalla distruzione, dalla 
perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autoriz-
zata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 
personali, nel rispetto dell’art. 32 del regolamento (UE) 
n. 2016/679, nonché i tempi di conservazioni dei dati. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, quale 
amministrazione responsabile per l’attuazione del presen-
te decreto, ai sensi dell’art. 6, continua ad avvalersi, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di trattamento 
dei dati personali, dell’Agenzia dell’Italia digitale, sen-
za nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, e, 
ai sensi della normativa in materia di riuso dei prodot-
ti informatici e dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, delle società SOGEI - Socie-
tà generale d’informatica S.p.a. e CONSAP - Concessio-
naria servizi assicurativi pubblici S.p.a.   

  Art. 9.
      Norme finanziarie    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente decreto si provvede mediante l’utilizzo delle 
risorse di cui al capitolo 7271, fino ad esaurimento del 
fondo pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020. 
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 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede al versamento a CONSAP delle somme necessarie 
per dare attuazione all’art. 3 del presente decreto, in misura 
pari a 600.000 euro successivamente alla registrazione del-
la relativa Convenzione, e per la restante somma in misura 
pari alle richieste di rimborso presentate sulla piattaforma. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 9 settembre 2020 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DE MICHELI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2020
Ufficio controllo atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 3388

  20A06296

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Modifica al decreto 17 ottobre 2018 con il quale il laborato-
rio IMAVI S.r.l., in Mole di Maiolati Spontini, è stato autoriz-
zato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione 
del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto 
riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche eno-
logiche e le relative restrizioni che all’art. 15 prevede per il 
controllo delle disposizioni e dei limiti stabiliti dalla norma-
tiva comunitaria per la produzione dei prodotti vitivinicoli 
l’utilizzo di metodi di analisi descritti nella Raccolta dei me-
todi internazionali d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante or-
ganizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-

ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 17 ottobre 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 254 del 31 ottobre 2018, come modificato con il 
decreto di sostituzione dell’elenco delle prove di analisi 
del 23 ottobre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana (Serie generale) n. 277 del 
26 novembre 2019, con il quale il laboratorio IMAVI 
s.r.l., ubicato in Moie di Maiolati Spontini (Ancona), via 
Ancona nn. 27/29, è stato autorizzato al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
23 settembre 2020 comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 9 settembre 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
-    European cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 17 ottobre 
2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 17 ot-

tobre 2018 per le quali il laboratorio IMAVI s.r.l., ubi-
cato in Moie di Maiolati Spontini (Ancona), via Ancona 
nn. 27/29, è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:    


